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CNPI CONTRO LA LEGGE DELEGA SULLA SCUOLA

Comunicato stampa di Enrico Panini
 

Enrico Panini sottolinea che la posizione del CNPI testimonia come la riforma vada fatta partendo e ascoltando innanzitutto la base .

In questo modo, il mondo della scuola ha detto al Ministro che vuol essere protagonista e non semplice spettatore della riforma, e che i contenuti del DDL non vanno bene.

Il CNPI, ovvero "l’organismo rappresentativo del mondo della scuola", una sorta di parlamento dell’istruzione, presieduto dallo stesso Ministro, ha bocciato la proposta del Governo con un risultato che vede compatte tutte le Organizzazioni Sindacali e le Associazioni professionali rappresentate al suo interno.

Un dato che non potrà, mi auguro, non essere preso in considerazione durante la discussione parlamentare.

 

Roma, 11.4.2002

IL CNPI BOCCIA LA MORATTI
Il Consiglio Nazionale della Pubblica istruzione ha ufficialmente espresso il proprio parere sul Disegno di legge- delega del governo sulla scuola.

Il parere è stato espresso a larga maggioranza, con un solo contrario e quattro astenuti.

Il ministro, che ha presieduto la seduta durante la lettura iniziale del documento, ha ritenuto di non intervenire, riservandosi successive considerazioni. E’ stata del tutto evidente la difficoltà del ministro di fronte ad un documento dell’organo collegiale nazionale della scuola che evidenzia con nettezza problemi, contraddizioni, rischi e,su aspetti fondamentali di metodo e di merito, posizioni di netta contrarietà alla proposte del governo.

Questo parere, per il suo carattere istituzionale e per l’ampia convergenza che ha registrato fra le componenti del Consiglio, può autorevolmente inserirsi nel confronto politico parlamentare e, per quanto ci riguarda, può costituire un punto di riferimento nelle tante iniziative che stiamo conducendo contro la proposta del governo.

Con questa prospettiva,come delegazione Valore Scuola, abbiamo, fino dall’inizio del confronto, lavorato per arrivare ad un pronunciamento unitario del CNPI, nella duplice convinzione della necessità di inserire nel dibattito in corso un’autorevole voce istituzionale e di cogliere, proprio nei rapporti con gli organi di rappresentanza, un punto di grave caduta del ministro e quindi uno spazio importante di iniziativa unitaria delle organizzazioni rappresentative della scuola. (Mario Batistini)

Il testo del parere del CNPI è pubblicato sul nostro sito www.cgilscuola.it .
Controriforma 
Il disegno di legge delega sul sistema formativo continua a sollevare critiche nel mondo della scuola. Venerdì 12 aprile a Roma si sono autoconvocati i componenti la Commissione del Ministro De Mauro che a suo tempo elaborò i curricoli nazionali della scuola di base e della scuola superiore.

Riportiamo di seguito il comunicato stampa della loro autoconvocanzione:

 

"Oltre 150 tra docenti, pedagogisti, esperti facenti parte della Commissione De Mauro, costituita lo scorso anno per l'attuazione della legge di riordino dei cicli scolastici, si sono "autoconvocati" dandosi appuntamento per venerdì 12 aprile alle ore 15.00 a Roma, a palazzo Marini.
Di fronte a un anno perduto, caratterizzato nelle scuole da stasi e incertezza, e con un disegno di legge delega, approvato dal Consiglio dei ministri, che affiderà al governo tutte le scelte riguardanti il futuro assetto della scuola italiana, gli "autoconvocati" intendono riprendere quel lavoro di ricerca collettiva, già a suo tempo avviato con buoni risultati, per dialogare con le scuole, per coinvolgere il Paese.
Convinti che trasformazioni importanti del sistema scolastico non possono avvenire senza una reale e approfondita elaborazione e senza il concorso, ampio e plurale, di tutte le esperienze sviluppatesi in questi anni nella scuola e intorno ad essa; preoccupati, inoltre, di non disperdere i risultati conseguiti in quella Commissione - rappresentativa di molteplici esperienze scolastiche ed espressione di varie matrici culturali - gli "autoconvocati" si impegnano per i prossimi mesi - in concomitanza soprattutto con la delicata fase apertasi con la presentazione della legge delega - a dare un contributo di approfondimento critico e di proposta e a svolgere una funzione di vigilanza garantendo nel contempo l'informazione e il sostegno alle scuole che intendano, nell'ambito dell'autonomia scolastica, sviluppare iniziative di innovazione."

FINALMENTE SOLLECITATO L'INVIO DELLE RISORSE FINANZIARE ALLE SCUOLE
Alcuni mesi fa avevamo denunciato il fatto che le scuole non disponevano delle risorse sufficienti per pagare  e il salario accessorio e quello fondamentale per i supplenti. Il quadro della situazione come ci perveniva dalle scuole  era talmente allarmante e confuso da indurci a chiedere un incontro urgente con il Miur per renderci  conto e ragione della pesante situazione che si era venuta a creare. 

Durante questi incontri, richiesti unitamente agli altri sindacati,  il MIUR si era impegnato a monitorare lo stato degli andamenti di spesa e a riferirci il risultato dell'indagine. Da questa si è confermata la fondatezza delle nostre denuncie. Molte scuole sono state letteralmente lasciate a "secco" dai comportamenti irresponsabili dei Csa che senza una  ragione plausibile,  durante l'esercizio finanziario 2001,  non hanno fatto confluire in giusta misura le risorse alle scuole.  

La CM prot. n. 3662 del 3.4.2002 che pubblichiamo descrive sinteticamente l'accaduto e sollecita con molta chiarezza  i Csa a inviare i sopradetti fondi. 

Su nostra specifica  richiesta  si è ottenuto che  la circolare chiarisse  come il salario accessorio al personale vada pagato alle scadenze previste dal contratto. Come abbiamo sempre sostenuto,  non è rilevante a questo fine, che vi sia il vincolo imposto dal monitoraggio sui flussi di cassa o che non siano stati ancora accreditati  i fondi specifici. Per maggiore chiarezza i pagamenti si possono fare a condizione che il personale abbia maturato questo diritto e che in cassa ci sia  comunque la disponibilità finanziaria. 

Apprezziamo lo sforzo del Dipartimento Affari Economici e Finanziari del Miur fatto con la CM 3662 laddove si prevede la possibilità per i Csa di assegnare i fondi alle scuole anche oltre i limiti di giacenza stabiliti per ognuna di esse. In questo caso le scuole sono obbligate a  provvedere immediatamente ai pagamenti in modo da ricondurre la giacenza di cassa nel limite loro assegnato. Le finalità delle  indicazioni contenute nella circolare  sono evidenti: ristabilire le responsabilità degli uffici ai vari livelli e  i diritti di chi lavora nella scuola.

____________

Ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali
Roma, 5/4/2002
Loro Sedi

Prot. n. 3662

OGGETTO: Monitoraggio degli andamenti di spesa. Sollecito invio risorse finanziare alle Istituzioni scolastiche

Lo scrivente Servizio, in relazione alle proprie competenze, ha effettuato un monitoraggio sull'andamento di alcune spese di questa Amministrazione.

Dall'indagine di cui sopra è emerso che sulle contabilità speciali affidate ai responsabili dei Centri Servizi Amministrativi di livello provinciale, per i capitoli riguardanti i compensi e le indennità per il miglioramento dell' offerta formativa, le supplenze brevi e le assegnazioni per il funzionamento amministrativo didattico delle istituzioni scolastiche, sono state riscontrate significative disponibilità .

In relazione a quanto sopra si segnala che le scuole lamentano la mancata erogazione di risorse finanziarie; si rende pertanto necessario che le SS.LL. provvedano a sollecitare i responsabili degli Uffici indicati in premessa per l'immediato invio dei fondi alle stesse o a far conoscere, in tempi brevi, allo scrivente Servizio, le cause ostative.

Per quanto concerne i compensi relativi al trattamento accessorio del personale, si rammenta che questi debbono essere liquidati dalle Istituzioni scolastiche alle scadenze contrattuali prefissate.

Al riguardo si fa presente che le relative assegnazioni possono essere disposte anche oltre il limite della giacenza di cassa, fermo restando, che presentandosi detta circostanza come situazione eccezionale, le somme assegnate in eccedenza devono essere erogate tempestivamente al fine di ristabilire i predetti limiti.
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Potenza

La legge delega del governo per la riforma della scuola,

i tagli alla ricerca e gli interventi annunciati sull’autonomia universitaria

costituiscono serie minacce per il sistema dell’istruzione pubblica.

Come già per l’indipendenza della magistratura e il pluralismo dell’informazione,

promuoviamo un

GIROTONDO PER LA DEMOCRAZIA

sabato 13 aprile 2002 alle ore 12

in Piazza Mario Pagano - Potenza.

La manifestazione è motivata dall’esigenza di difendere

valori e istituzioni di interesse generale:

il diritto a una scuola statale pubblica, laica 

che offra uguali opportunità a tutti e garantisca a tutti un’istruzione di qualità;

la necessità di investimenti nel campo dell’istruzione e dell’alta formazione;

la libertà di ricerca.

Il girotondo avverrà contemporaneamente intorno ai provveditorati o a scuole di 

Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Cosenza, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Pescara, Perugia, Ravenna, Roma, Torino, Trieste, Venezia...

Tutti i cittadini sono invitati a prendere parte al girotondo!

L’appuntamento è in Piazza Mario Pagano a Potenza

alle ore 12.00

Per Informazioni:    girotondi@katamail.com    www.girotondo.cjb.net
Per Informazioni ed Adesioni locali:

alianorubino@virgilio.it; r.aliano@tiscali.it
Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU della Scuola




















